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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA… 
 

Presentazione della liturgia della solennità dell’Ascensione.   
La liturgia di questa domenica continua la lettura del capitolo 14 del vangelo di Giovanni, 
di cui si è già letto la prima parte domenica scorsa. Il tema è l'amore, come appare 
dall'inizio («se mi amate...») e dalla conclusione («chi mi ama sarà amato dal Padre mio e 
anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui»). Mi sembra che le idee dominanti siano due. La 
prima è che il criterio più adatto per verificare la realtà dell'amore a Cristo è l'obbedienza 
alla sua volontà, cioè l'osservanza concreta dei comandamenti, che in Giovanni si 
riducono al comandamento dell'amore fraterno. E la seconda: la pratica dell'amore è il 
luogo in cui Gesù si manifesta. L'amore è l'epifania di Dio, il luogo del dono dello Spirito, 
dell'incontro con la Trinità, della manifestazione di Gesù. Salendo al cielo e sottraendo la 
sua presenza visibile, Gesù non lascia soli i suoi discepoli, semplicemente si rende 
presente in modo diverso da prima. Per quanto riguarda l'amore, se ne sottolinea la 
concretezza: non le parole, non le idee, ma i fatti. È nella concretezza della carità, del 
dono di sé, che si incontra la presenza del Signore.E a proposito dello Spirito, si afferma 
una opposizione fra i discepoli e il mondo. Il mondo non è in grado di capire e di ricevere 
lo Spirito. Le manifestazioni dello Spirito sono visibili, eppure il mondo è incapace di 
scorgerle perché il suo sguardo vede solo ciò che gli interessa. Per essere illuminati dallo 
Spirito occorre uscire da se stessi. Ma se è vero che il mondo non riconosce lo Spirito, 
Gesù sottolinea che invece lo Spirito è compreso dai discepoli. L'intima e spirituale 
presenza dello Spirito è la nuova presenza di Gesù, è l'«attualità» di Gesù: «non vi 
lascerò orfani, ritornerò da voi» (14,16). È grazie allo Spirito che i discepoli 
comprenderanno la realtà profonda di Dio, di Gesù e di loro stessi. Gesù avverte, più 
avanti, che i discepoli saranno odiati dal mondo e perseguitati. Ma insieme li assicura ad 
essi che l'odio del mondo e la persecuzione saranno l'ambiente in cui si manifesterà la 
testimonianza dello Spirito e la loro. Nel grande processo tra Cristo e il mondo, che si 
svolge entro la storia, lo Spirito depone in favore di Gesù. Davanti all'ostilità che 
incontreranno, i discepoli saranno esposti al dubbio, allo scandalo e allo scoraggiamento. 
Lo Spirito difenderà Gesù nel loro cuore, li renderà sicuri nella loro disobbedienza al 
mondo. I discepoli avranno bisogno di certezza: lo Spirito gliela donerà. 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

8 giugno 2014  
Solennità della Pentecoste 

Dagli atti degli apostoli 
2,1-11 

Dal Salmo  
105 

Dalla prima lettera di san Paolo ai 
Corinzi  12,3-7.12-13 

Dal Vangelo di 
Giovanni 20,19-23 

 

 

24. La Chiesa “in uscita” è la comunità di 

discepoli missionari che prendono l’iniziativa, 

che si coinvolgono, che accompagnano, che 

fruttificano e festeggiano. “Primerear – prendere 

l’iniziativa”: vogliate scusarmi per questo 

neologismo. La comunità evangelizzatrice

sperimenta che il Signore ha preso l’iniziativa, 

l’ha preceduta nell’amore (cfr 1 Gv 4,10), e per 

questo essa sa fare il primo passo, sa prendere 

l’iniziativa senza paura, andare incontro, cercare 

i lontani e arrivare agli incroci delle strade per 

invitare gli esclusi. Vive un desiderio inesau-

ribile di offrire misericordia, frutto dell’aver

sperimentato l’infinita misericordia del Padre e 

la sua forza diffusiva. Osiamo un po’ di più di 

prendere l’iniziativa! Come conseguenza, la 

Chiesa sa “coinvolgersi”. Gesù ha lavato i piedi 

ai suoi discepoli. Il Signore si coinvolge e 

coinvolge i suoi, mettendosi in ginocchio 

davanti agli altri per lavarli. Ma subito dopo 

dice ai discepoli: «Sarete beati se farete questo»

(Gv 13,17). La comunità evangelizzatrice si 

mette mediante opere e gesti nella vita 

quotidiana degli altri, accorcia le distanze, si 

abbassa fino all’umiliazione se è necessario, e 

assume la vita umana, toccando la carne 

sofferente di Cristo nel popolo. Gli evange-

lizzatori hanno così “odore di pecore” e queste 

ascoltano la loro voce. Quindi, la comunità 

evangelizzatrice si dispone ad “accompagnare”. 

Accompagna l’umanità in tutti i suoi processi, 

per quanto duri e prolungati possano essere. 

Conosce le lunghe attese e la sopportazione

apostolica. L’evangelizzazione usa molta 

pazienza, ed evita di non tenere conto dei limiti. 

Fedele al dono del Signore, sa anche “fruttifi-

care”. La comunità evangelizzatrice è sempre 

attenta ai frutti, perché il Signore la vuole

feconda. Si prende cura del grano e non perde la 

pace a causa della zizzania. Il seminatore, 

quando vede spuntare la zizzania in mezzo al 

grano, non ha reazioni lamentose né allarmiste. 

Trova il modo per far sì che la Parola si incarni

in una situazione concreta e dia frutti di vita 

nuova, benché apparentemente siano imperfetti 

o incompiuti. Il discepolo sa offrire la vita intera 

e giocarla fino al martirio come testimonianza di 

Gesù Cristo, però il suo sogno non è riempirsi di 

nemici, ma piuttosto che la Parola venga accolta 

e manifesti la sua potenza liberatrice e 

rinnovatrice. Infine, la comunità evangelizzatri-

ce gioiosa sa sempre “festeggiare”. Celebra e

festeggia ogni piccola vittoria, ogni passo avanti 

nell’evangelizzazione. L’evangelizzazione gio-

iosa si fa bellezza nella Liturgia in mezzo 

all’esigenza quotidiana di far progredire il bene.

La Chiesa evangelizza e si evangelizza con la 

bellezza della Liturgia, la quale è anche  

celebrazione dell’attività evangelizzatrice 

e fonte di un rinnovato impulso a donarsi. 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (28,16-20)  

A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che 
Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però 
dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni 
potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i 
popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed 
ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».  

«Io sono con voi 

tutti i giorni, 

fino alla fine del mondo» 
 (Canto al vangelo – Mt 28,20) 

 

1 giugno 2014  

Solennità dell’Ascensione del Signore al cielo 



� EVENTI DAL 1° AL 9 GIUGNO 2014   

Domenica 1 giugno – Solennità 
dell’Ascensione del Signore  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo 
dei defunti Giovanna e Antonio Caiti  

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria 

dei defunti Desolina e Giuseppe Piccinini 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con ricordo 

della defunta Marisa Denti 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

Lunedì 2 giugno 

� Ore 16.00 a Sabbione S.Messa con la 
celebrazione del battesimo di Federico 
Manenti 

Martedì 3 giugno 

� Ore 20.30 a Masone recita del rosario e alle 
ore 21.00 S.Messa  

Mercoledì 4 giugno 

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa con ricordo 
dei defunti Elisabetta Pedocchi e Massimo 
Losi e a seguire alle ore 21.00 momento di 
preghiera in preparazione al matrimonio di 
Caterina con Carlo e Elena con Mattia 

Giovedì 5 giugno 

� ore 21.00 nel quartiere di Via Serao a 
Marmirolo S. Messa in preparazione alla 
sagra di Marmirolo 

 

 Venerdì 6 giugno 

� Ore 18,00 a Sabbione dalle suore S. Messa  

Sabato 7 giugno 

� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 19.00 a Roncadella in chiesa S.Messa prefestiva 
� Ore 20.30 a Reggio in Cattedrale Celebrazione 
Eucaristica con ordinazione di due nuovi sacerdoti 

Domenica 8 giugno – Solennità della Pentecoste 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo del defunto 
Alfio Camuncoli (09.15 Lodi)  

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria dei defunti  

Giuseppina e Alfonso Campani con la partecipazione di 
tutti i bambini della scuola materna "Divina Provvidenza" 
come messa di ringraziamento e conclusione dell anno 

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa in ricordo di don Ettore 

Maseroli e di don Giovanni Voltolini. Si pregherà anche 
per Neraldo Algeri, per Antonio Morlini e familiari 
defunti 

Lunedì 9 giugno  

� Ore 19.30 a Gavasseto momento di confronto con tutti i 
catechisti e gli educatori di tutta la nostra Unità 
pastorale. Il momento serve per fare il punto sull’anno 
appena trascorso in modo da programmare il prossimo 
anno. Ceneremo insieme condividendo ciò che ognuno 
avrà portato. E’ fondamentale la partecipazione di tutti, 
dalle messe con i bambini agli educatori del gruppo 
superiori. 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
 

� SAGRA DI SAN LUIGI A MARMIROLO. In occasione della Sagra di San Luigi domenica 22 Giugno le S.Messe 
subiranno una variazione di orario e saranno celebrate alle ore 9.30 a Roncadella e Sabbione e alle ore 10.30 a 
Marmirolo dove insieme al Patrono S. Luigi ricorderemo l’onomastico e il 50° anniversario di Ordinazione di don 
Luigi. Dopo la S.Messa ci fermeremo tutti a mangiare a Marmirolo. In ogni comunità un responsabile raccolga 
indicativamente le adesioni per il pranzo, al fine di aiutare nell’organizzazione chi deve preparare.  

� CAMPEGGI DELLE ELEMENTARI E MEDIE: Ricordiamo a chiunque non fosse ancora iscritto, ma desiderasse venire, 
di completare l’iscrizione al più presto, per agevolare in base ai numeri l’organizzazione pratica dei campeggi.  

� PELLEGRINAGGIO DIOCESANO DELLE FAMIGLIE. L’ufficio diocesano di Pastorale Familiare comunica che il 
Pellegrinaggio delle Famiglie quest’anno è previsto per i giorni 14 e 15 giugno 2014. Il percorso parte dalla chiesa 
di Villa Minozzo e si snoda verso Bedogno, Sassatello, Vogno, Croce di Fornello e Toano dove si arriverà per 
passare insieme la serata e il pernottamento. La domenica mattina partenza da Toano per la chiesa di Manno ove 
verrà celebrata l’Eucaristia con la Comunità del luogo e poi in cammino verso Corneto per il pranzo conclusivo. 
Dalla prossima settimana sarà possibile l’iscrizione on-line sul sito web dell’Ufficio di pastorale familiare. 

� FOTO CRESIME A SABBIONE. Le foto della giornata della Cresima dello scorso 4 maggio a Sabbione sono 
visionabili su internet all’indirizzo: http://cresimasabbione.altervista.org e/o su www.cresimasabbione.it 

� CENTRO ESTIVO UNITÀ PASTORALE PER BAMBINI DELLA SCUOLA MATERNA A MARMIROLO. Si farà nelle 5 
settimane del mese di luglio per i bambini della scuola materna da 3 a 5 anni. Possibilità di fare anche singole 
settimane. La responsabile del campo (sempre presente) sarà Paola insegnate della scuola materna di Sabbione. 
Alcuni genitori si alterneranno secondo i bisogni e il numero dei bambini a supportare l’insegnante. A seconda del 
numero dei bambini ci sarà la possibilità di fare solo mattina (dalle 7,30 alle 13.00 35 euro a settimana), mattina 
e pomeriggio (dalle 7,30 alle 16,00 50 euro a settimana), solo pomeriggio (dalle 12.00 alle 16.00 30 euro a 
settimana). Rimane da aggiungere per chi si ferma a pranzo la quota della mensa del pasto Cir (ancora da 
quantificare). Per informazioni chiamare don Roberto 333 5370128 oppure inviare una e-mail a 
centroestivoinfanziaup@gmail.com 



 

Società Sportiva Invicta                                   PASQUA DELLO SPORTIVO              Gavasseto 23 – 24 – 25 maggio 2014 
          

ELENCO PREMI della sottoscrizione interna  * premio già consegnato 
  1°  TV led 638 

 

17 ° buono spesa € 25,00 presso “Le cose buone” 2419 
  2°  prosciutto 2843 * 

 

18°  n° 2 punte di Parmigiano Reggiano 1115 
  3°  macchina fotografica digitale 1457 

 

19°  buono per 1 kg di gelato   4763 * 
  4°  set phon-spazzola-shampoo 4246 * 

 

20°  buono per 1 kg di gelato   287 * 
  5°  set phon-spazzola-shampoo 4731 

 

21°  buono pizza x 2 presso ristorante “Le cicogne” 1493 
  6°  speck e grappa   3586 

 

22°  buono per piega capelli 2240 
  7°  salame e coppa 2483 

 

23°  buono € 10,00 presso Eden Cafè 3037 
  8°  Kit 5 lampade a led 1641 

 

24°  buono € 10,00 presso Eden Cafè 3752 
  9°  borsone o zainetto con tuta sportiva e pallone 3973 

 

25°  buono € 10,00 presso Eden Cafè 1810 
10°  borsone o zainetto con tuta sportiva e pallone 2449 * 

 

26°  buono € 10,00 presso Eden Cafè 4803 * 
11°  Buono € 50,00 presso ferramenta Fer Fer 1045 * 

 

27°  buono € 10,00 presso Eden Cafè 1486 
12°  pianta 421 

 

28°  buono € 10,00 presso forno Borciani 2453 
13°  n°12 bottiglie di lambrusco                                2089 

 

29°  buono € 10,00 presso forno Borciani 4650 
14°  buono per 25 paste 4436 

 

30°  buono € 10,00 presso forno Borciani 4264 * 
15°  buono per 25 paste 3007 

 

31°  buono € 10,00 presso forno Borciani 4498 * 
16°  buono per 25 paste 3487 

 

32°  buono € 10,00 presso forno Borciani 1350 
 

PER RITIRARE I PREMI CONTATTARE TULLIO: cell 348 4777708 – casa 0522 344373 
 
 

Giornata Diocesana dell'Ammalato  Domenica 1 giugno a partire dalle ore 15.30  
a Scandiano, presso la Parrocchia di Santa Teresa 
Il tema di questa ricorrenza - occasione di riflessione sulla cura pastorale verso anziani e 
ammalati - sarà: “La Pastorale della salute chiamata ad aiutare la comunità cristiana ad 
annunciare il vangelo e a curare i malati”. Il programma prevede l’accoglienza in Santa Teresa 
di Scandiano per le ore 15,30, il rosario meditato e cantato, la Messa, l’Unzione degli infermi, 
la conclusione con un momento conviviale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

C O M E  V I E N E  F A T T O  I L  N O T I Z I A R I O  D E L ’ U . P .  
Presentiamo brevemente le varie tappe in cui nasce e si sviluppa il lavoro che si nasconde dietro ad ogni numero di questo notiziario 
 
1 – PRIMA IMPOSTAZIONE [nei primi giorni della settimana] Partendo dall’ultimo numero appena stampato e distribuito, si provvede ad 
aggiornare tutta la prima pagina, cercando l’immagine del vangelo, la frase per quella domenica, un pensiero per la colonna di destra (il cui 
tema varia ogni anno: in passato abbiamo seguito ad esempio i salmi durante l’anno in cui la nostra chiesa aveva deciso di meditare il libro 
dei salmi, oppure nell’anno delle fede pubblicavamo un pensiero sulla fede, … quest’anno stiamo pubblicando alcune parti dell’esortazione 
apostolica di Papa Francesco Evangelium Gaudii), poi si valuta nel resto del notiziario cosa togliere o lasciare per l’edizione successiva. 

2 – INSERIMENTO DEGLI AVVISI SETTIMANALI. [mercoledì – giovedì] Il parroco inserisce gli appuntamenti della settimana seguente nel 
calendario liturgico e inserisce eventuali avvisi tra le notizie extra-liturgiche. Successivamente l’incaricato per l’impaginazione aggiunge gli 
altri avvisi pervenuti entro il giovedì sera all’indirizzo di posta elettronica apposito per le notizie del bollettino. In questa fase è importante 
che le notizie arrivino via mail all’indirizzo notizie@upmadonnadellaneve.it perché non sempre chi impagina è la stessa persona. Evitare di 
telefonare per comunicare avvisi o notizie. Importante anche rispettare il termine del giovedì sera entro cui mandare le notizie. 

3 – RACCOLTA E VALUTAZIONE DEL MATERIALE. [giovedì – venerdì] A questo punto occorre valutare il materiale che c’è a 
disposizione ed è stato inviato via mail dai “corrispondenti” delle varie parrocchie e delle commissioni o comunque delle varie realtà 
presenti nell’Unità Pastorale (scuole materne, circoli ANSPI, società sportive, Zona Franca,…) e iniziare a comporre il numero del notiziario. 
Se c’è troppo materiale, si rende necessario fare delle scelte di priorità e scartare il materiale in eccesso o di interesse limitato; se ne 
manca per completare le 4 pagine si cerca qualche articolo che possa essere utile e interessante (come questo articolo!). Ogni settimana è 
differente dalle altre, quindi occorre buon senso e una certa elasticità, oltre ad abilità e conoscenza degli strumenti per farci stare tutto. 

4 – RIFINITURE, DETTAGLI E FORMA FINALE. [venerdì mattina] Una volta inserito tutto il materiale, occorre dargli la forma migliore 
perché possa starci tutto e perchè sia leggibile, cercando il più possibile di mantenere l’impostazione standard delle varie pagine: 1 - la 
prima di presentazione della liturgia della domenica; 2 - la seconda con gli avvisi liturgici e altri avvisi. 3-4 - le altre due sono pagine di 
servizio, variabili a seconda degli argomenti da trattare (calendario della recita del rosario nel mese di maggio, Bollettino Junior per i più 
piccoli, lettere, articoli, riflessioni, oppure altre comunicazioni. In quarta pagina generalmente ci vanno altri avvisi o locandine di eventi, 
feste, sagre, concerti… 

5 – CONCLUSIONE, INVIO, STAMPA E CONSEGNA [venerdì – sabato mattina o primo pomeriggio]. Terminata l’impaginazione del 
notiziario, viene inviato in formato pdf agli indirizzi di posta elettronica dei collaboratori e dei corrispondenti affinchè possano eventualmente 
valutare il lavoro e, se necessario e ancora possibile, intervenire prima che vada in stampa. Viene anche pubblicato sul sito internet. Infine 
si procede con la stampa che avviene solitamente a Gavasseto con il ciclostile. Le copie vengono poi recapitate alle varie parrocchie 
oppure i referenti parrocchiali vengono avvisati della disponibilità delle copie così da potersi organizzare e ritiarle per la propria parrocchia. 

GRAZIE A TUTTI COLORO CHE COLLABORANO E DANNO IL PROPRIO CONTRIBUTO PER REALIZARE QUESTO STUMENTO 
 



 
 

 
 

 


